
Gli Appuntamenti 

*Domenica 2 marzo, Ottava del Tempo Ordinario. 
Ore 14.30 partenza sfilata Carnevale da Precornelli; segue presen-
tazione carri in Oratorio e animazione in teatro (proposta dai grup-
pi Ado), premiazione maschere e merenda. 
*Lunedì 3, ore 20.15: incontro adolescenti.  
*Martedì 4, ore 14.00: pulizia della chiesa. 
*Mercoledì 5 Le ceneri, inizio itinerario quaresimale: giorno 
di magro e digiuno. Messe con imposizione delle ceneri: 
ore 9.00, 16.30 (Beita) e 20.30;  ore 15 confessioni ra-
gazzi e rito delle ceneri in chiesa parrocchiale. 
*Giovedì 6, ore 15.00 in chiesa parrocchiale, inizio della Via Cru-
cis  quotidiana (così tutti i giorni della Quaresima, sabato compre-
so); ore 20.30, Oratorio: incontro giovani. 
*Venerdì 7, Via Crucis: ore 20.00 alla Beita; ore 20.30 in chiesa 
parrocchiale all’interno dell’adorazione del primo venerdì del mese; 
possibilità di confessioni (4 sacerdoti). 
*Sabato 8, ore 15.45 confessioni ragazzi Beita; in serata festa 
della donna (preparata dal centro). 
* Domenica 9 marzo I di Quaresima. In alcune messe la 
riflessione sarà la testimonianza di alcune suore.  
Adorazione Eucaristica (dalle 17.00 alle 18.00 in chiesa parrocchiale; 
così ogni domenica di Quaresima, portando nella preghiera gli scritti sul li-
bro posto vicino all’evangeliario) 
 
* Nelle pagine centrali della Lettera che viene distribuita in questi 
giorni c’è il pieghevole  della Quaresima con l’itinerario e le propo-
ste. Nelle chiese si possono prendere i libretti per la preghiera in 
famiglia.  
* Alle famiglie del centro si ricorda la possibilità della benedizio-
ne della famiglia (13 marzo) con la scheda distribuita, da conse-
gnare compilata. 
*Sabato 22 marzo ore 20.00 Festa del papà nel Teatro dell’Orato-
rio. Prenotazioni: Bar oratorio, Acconciature Idea Donna, Graziella 
Abbigliamento, Ferramenta Cimadoro, entro il 19 marzo. 
*Terzo carico gasolio chiesa -€ xxx 
                             Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 
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  L’affondo    Cenere siamo e cenere...    
Le cronache dicono che San Francesco compose il Cantico delle 
creature dotato di un accompagnamento musicale di cui però non è 
rimasta traccia. Sembra che Francesco stesso cantasse la sua laude 
assieme ai fratelli nella chiesa di Santa Maria degli Angeli.  
Chissà se Chiara  ha avuto modo di ascoltarlo cantare? Spesso gli mandava del-
le missive per chiedergli di venire a portare una buona  parola al convento.  
Lo supplicava di visitare le sue poverelle,  le sue "pianticelle", come le aveva 
chiamate una volta. Ma lui  non si faceva vivo. Quasi temesse di intenerirsi 
troppo. La sola volta che acconsente a recarsi al convento di San  Damiano che 
lui stesso aveva aiutato a ricostruire, sorprende le sorelle per il suo silenzio. Si 
aspettavano una profezia,  un racconto, una consolazione. E invece lui entra 
a testa  bassa, pensieroso. Prende della cenere dal focolare spento, la 
spande intorno formando un cerchio, vi si accuccia in mezzo, si co-
sparge la testa di quella stessa cenere, recita il miserere, si alza e se 
ne va senza profferire parola.  Le suore rimangono stupite, forse anche un 
poco mortificate per questo comportamento quasi sprezzante. Ma sprezzante 
Francesco non è. Piuttosto portato alla gestualità. Quando pensa che le parole 
non siano necessarie, si esprime  con perfetta teatralità mistica, composto e in-
tenso, proprio  come in una rappresentazione sacra. Ricordiamo la spogliazione 
pubblica, così potente come gesto: quel farsi vedere nudo e fragile davanti al 
padre e alle autorità di Assisi. E questa scena della cenere va interpretata certa-
mente nello stesso senso. Anche qui siamo di fronte a una cerimonia ammantata 
di solennità e di teatralità. Come dire: non ho bisogno di parole con voi sorelle, 
sapete tutto di me e io di voi, condividiamo le stesse idee, abbiamo gli stessi 
sentimenti.  Voglio solo ribadire qui con voi la pratica dell'umiltà di fronte a 
Dio. Cenere siamo e cenere torneremo. Non ho altro da dire.                           
Iniziamo così la Quaresima….  Da: Dacia Maraini: Chiara di Assisi 



        Dal Vangelo di Matteo  Mt 6,24-34 
 In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Nessuno può servire due padroni, perché o odierà 
l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e 
disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la 
ricchezza. Perciò io vi dico: non preoccupatevi per 
la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né 
per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita 
non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito?  
Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non 
mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre 
vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? 

E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la 
propria vita?  E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come 
crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che 
neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, 
se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel 
forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede?  Non 
preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa 
berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i 
pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno.  Cercate 
invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi 
saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché 
il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua 
pena». 
 

Invito alla preghiera         IL MIO DOMANI 
Signore, tempo fa ho guardato in faccia il futuro. 
Mi appariva in modo altalenante. Un giorno era una mattina piena 
di sole, un altro il grigio delle nuvole e dello smog, il terzo la quiete 
della neve. L’ho interrogato, ma non mi ha dato risposta. 
L’ho disegnato con la mia fantasia, con un tratto timido ed 
inesperto, ma ha cancellato i miei tentativi. 
L’ho inciso con i miei desideri più intimi e profondi, scoprendo le 
parti di me che erano ancora nascoste: ma il futuro giocava ancora 
a nascondersi.  
Poi ho capito: ti ho dato fiducia, percorrendo senza paura la mia 
strada, attimo dopo attimo, sogno dopo sogno, meta dopo meta, 
ascoltando la tua Parola. E il futuro si è dischiuso in mille rivoli di 
presente, in mille possibilità da cogliere, in mille desideri realizzati. 
E, se mi guardo indietro, ora vedo un percorso, che ho fatto io, 
nonostante tutto, che devo a te, o Dio, che mi ha dato tutto. 
Non tutto quello che ho chiesto, ma – incredibilmente – tutto 
quello di cui avevo bisogno. 

La Parola La Liturgia 
8ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 49,14-15; Sal 61 (62); 1 Cor 
4,1-5; Mt 6,24-34 Non preoccupa-
tevi del domani. R Solo in Dio ri-
posa l’anima mia.              Verde 

2 

DOME-
NICA 
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Salvi e 
Locatelli                    
Ore 9.00 Beita:   Def. Cremaschi 
Angela e Nava Pasquale   
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Zonca 
Fulvio. 

1 Pt 1,3-9; Sal 110 (111); Mc 
10,17-27 R Il Signore si ricorda 
sempre della sua alleanza.  Verde 
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LUNEDÌ 
LO 4ª 

set 

Ore 16.30 Brocchione: 
  

S. Casimiro (mf)1 Pt 1,10-16; 
Sal 97 (98); Mc 10,28-31R Il Si-
gnore ha rivelato la sua giustizia. 
                                        Verde 
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MARTE-
DÌ 

LO 4ª 
set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Gavazzeni Giuseppe  
e Rachele 
  

LE CENERIGl 2,12-18; Sal 50 
(51); 2 Cor 5,20–6,2; Mt 6,1-
6.16-18 R Perdonaci, Signore: 
abbiamo peccato                 Viola 
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MERCO-
LEDÌ 
LO 4ª 

set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Ore 16.30 Beita: Def Mario,  
Assunta e Diomira 
Ore 20.30 Parrocchia: 

Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 
R Beato l’uomo che confida nel 
Signore.                                         Viola 
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GIOVEDÌ 
LO 4ª 

set 

Ore 9.00 Parrocchia: Mariti defunti 
(Associaz. Santa Francesca Roma-
na). Def. Lomboni Francesco. Rota 
Giuseppe.Cattaneo Aldo e Ceresoli 
Alda. 

Ss. Perpetua e Felicita (mf) 
Is 58,1-9a; Sal 50 (51); Mt 9,14-
15 R Tu non disprezzi, o Dio, un 
cuore contrito e affranto.     Viola 
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VENER-
DÌ 

LO 4ª 
set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Cefis Eliana 

S. Giovanni di Dio (mf) Is 58,9b
-14; Sal 85 (86); Lc 5,27-32 
R Mostrami, Signore, la tua via.  
                                          Viola 
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SABATO 
LO 4ª 

set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Zonca 
Ambrogio 

1ª DI QUARESIMA Gn 2,7-9; 
3,1-7; Sal 50 (51); Rm 5,12-19; 
Mt 4,1-11 Gesù digiuna per quaranta 
giorni nel deserto ed è tentato. R Per-
donaci, Signore: abbiamo pecca-
to.                                                     Viola 

9 

DOME-
NICA 
LO 1ª 

set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Massimo 
Villa                           Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Benedetti Giacomo (Marco) 


